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���� Sante Messe                      Agenda parrocchiale 
 
 

GENNAIO   

Sabato 16 ore 18.00 – � Luigi, Maria e 

Tonino Pedriali 

Ore 16/18 – Confessioni in Chiesa, con 

mascherina obbligatoria. 
   

Domenica 17  ore 8.00 –  Pro populo   
 

32° Giornata del  ore 10.00 – � Laura Piccinini  

dialogo tra cattolici ed  ore 11.15 – � Roberto, Diego  
ebrei ore 18.00 – � Raffaella 

Bordoni  

 

   

Lunedì 18  ore 8.00 –  Intenzione propria   
   

Martedì 19  ore 8.00 – � Emanuele 

Caglioni – Suor Piermaria 

Ore 8.30/9.45 – Adorazione eucaristica.  

 ore 10.00 – � Lino, Raffaele, 

Rosa, Fiorina, Antonia Trasatti 

– Concetta Miolli 

Ore 9/10 – Confessioni in Chiesa, con 

mascherina obbligatoria. 

   

Mercoledì 20  ore 8.00 –  Santa Messa  
   

Giovedì 21 

Sant’Agnese, vergine 

e martire 

ore 8.00 – � Elda, Renato, 

Augusta, Primo, Ebe 

 

   

Venerdì 22  ore 8.00 –  Santa Messa   

   

Sabato 23 ore 8.00 –  Intenzioni Gruppo 

di preghiera Padre Pio 

Ore 8.00 – Incontro di preghiera Gruppo Padre 

Pio: S. Messa e al termine recita del S. Rosario. 

 ore 18.00 – � Religiose e 

dipendenti defunti ex ospedale 

Bonora 

Ore 16/18 – Confessioni in Chiesa, con 

mascherina obbligatoria. 

   

Domenica 24  
 

Giornata della 

ore 8.00 – � Giuseppe e 

Cesarina Buggini  

 

Parola di Dio ore 10.00 –  Pro populo   
 ore 11.15 – � Desiderio Tesi  

 ore 18.00 –  Santa Messa   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOMENICA 

24 
GENNAIO 2021 

� III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO E III DEL SALTERIO 

(verde) 
Gn 3,1-5.10: I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia. 
Dal Salmo 24: Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
1 Cor 7,29-31: Passa la figura di questo mondo. 
Mc 1,14-20: Convertitevi e credete al Vangelo. 

L’ingresso in Chiesa è possibile fino alla capienza massima dell’edificio, 
cioè fino a 150 persone.  È obbligatorio l’uso della mascherina. 

 

SSSSETTETTETTETTIMANA IMANA IMANA IMANA DDDDI I I I PPPPREGHIERA REGHIERA REGHIERA REGHIERA PPPPER ER ER ER L’L’L’L’UNITÀ UNITÀ UNITÀ UNITÀ DDDDEI EI EI EI CCCCRISTIANIRISTIANIRISTIANIRISTIANI    
18 / 25 gennaio 202118 / 25 gennaio 202118 / 25 gennaio 202118 / 25 gennaio 2021    

“Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto” (Gv 15,5-9) 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Fiori di Carità 
 

 

 

 

Per la Chiesa – Gabriel € 100; N.N. € 50; N.N. € 40; N.N. € 20. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO DI SAN PIETRO IN CASALE (BO) Segreteria: da lunedì a sabato ore 10/12.30 
Tel.  051/811183  -  email: parrocchiasanpietroincasale@gmail.com  -  www.parrocchiasanpietroincasale.it 

Per ricevere il notiziario digitale, accedere al sito della Parrocchia ed iscriversi alla Mailing List, come da istruzioni. 
 

Angelus di Papa Francesco 
Biblioteca del Palazzo Apostolico, Domenica 10 gennaio 2021 

Oggi festeggiamo il Battesimo del Signore. Abbiamo lasciato, pochi giorni fa, Gesù bambino visitato dai Magi; 
oggi lo ritroviamo adulto sulle rive del Giordano. La Liturgia ci fa compiere un salto di circa trent’anni, 
trent’anni di cui sappiamo una cosa: furono anni di vita nascosta, che Gesù trascorse in famiglia – alcuni, 
prima, in Egitto, come migrante per fuggire dalla persecuzione di Erode, gli altri a Nazaret, imparando il 
mestiere di Giuseppe – in famiglia obbedendo ai genitori, studiando e lavorando. Colpisce che la maggior 
parte del tempo sulla Terra il Signore lo abbia passato così, vivendo la vita di tutti i giorni, senza apparire. 
Pensiamo che, secondo i Vangeli, sono stati tre gli anni di prediche, di miracoli e tante cose. Tre. E gli altri, 
tutti gli altri, di vita nascosta in famiglia. È un bel messaggio per noi: ci svela la grandezza del quotidiano, 
l’importanza agli occhi di Dio di ogni gesto e momento della vita, anche il più semplice, anche il più nascosto. 

Dopo questi trent’anni di vita nascosta inizia la vita pubblica di Gesù. E comincia proprio con il battesimo al 
fiume Giordano. Ma Gesù è Dio, perché Gesù si fa battezzare? Il battesimo di Giovanni consisteva in un rito 
penitenziale, era segno della volontà di convertirsi, di essere migliori, chiedendo perdono dei propri peccati. 
Gesù non ne aveva certo bisogno. Infatti Giovanni Battista cerca di opporsi, ma Gesù insiste. Perché? Perché 
vuole stare con i peccatori: per questo si mette in coda con loro e compie il loro stesso gesto. Lo fa con 
l’atteggiamento del popolo, con l’atteggiamento loro [della gente] che, come dice un inno liturgico, si 
avvicinava “nuda l’anima e nudi i piedi”.  L’anima nuda, cioè senza coprire niente, così, peccatore. Questo è il 
gesto che fa Gesù, e scende nel fiume per immergersi nella nostra stessa condizione. Battesimo, infatti, 
significa proprio “immersione”. Nel primo giorno del suo ministero, Gesù ci offre così il suo “manifesto 
programmatico”. Ci dice che Lui non ci salva dall’alto, con una decisione sovrana o un atto di forza, un 
decreto, no: Lui ci salva venendoci incontro e prendendo su di sé i nostri peccati. Ecco come Dio vince il male 
del mondo: abbassandosi, facendosene carico. È anche il modo in cui noi possiamo risollevare gli altri: non 
giudicando, non intimando che cosa fare, ma facendoci vicini, con-patendo, condividendo l’amore di Dio. La 
vicinanza è lo stile di Dio nei nostri confronti; Lui stesso lo disse a Mosè: “Pensate: quale popolo ha i suoi dèi 
così vicini come voi avete me?”. La vicinanza è lo stile di Dio nei nostri confronti. 

Dopo questo gesto di compassione di Gesù, accade una cosa 
straordinaria: i cieli si aprono e si svela finalmente la Trinità. Lo 
Spirito Santo scende in forma di colomba (cfr Mc 1,10) e il Padre 
dice a Gesù: «Tu sei il Figlio mio, l’amato» (v. 11). Dio si manifesta 
quando appare la misericordia. Non dimenticare questo: Dio si 
manifesta quando appare la misericordia, perché quello è il suo 
volto. Gesù si fa servo dei peccatori e viene proclamato Figlio; si 
abbassa su di noi e lo Spirito scende su di Lui. Amore chiama 
amore. Vale anche per noi: in ogni gesto di servizio, in ogni opera 
di misericordia che compiamo Dio si manifesta, Dio pone il suo 
sguardo sul mondo. Questo vale per noi. 

Ma, ancora prima che facciamo qualsiasi cosa, la nostra vita è 
segnata della misericordia che si è posata su di noi. Siamo stati 
salvati gratuitamente. La salvezza è gratis. È il gesto gratuito di 
misericordia di Dio nei nostri confronti. Sacramentalmente questo 
si fa il giorno del nostro Battesimo; ma anche coloro che non sono 
battezzati ricevono la misericordia di Dio sempre, perché Dio è lì, 
aspetta, aspetta che si aprano le porte dei cuori. Si avvicina, mi 
permetto di dire, ci carezza con la sua misericordia. 

La Madonna, che ora preghiamo, ci aiuti a custodire la nostra identità, cioè l’identità di essere 
“misericordiati”, che sta alla base della fede e della vita. 

 


